quando ' fenti tutto in una volta il calpeftio de’ ca:
valliy {fu cui v'erano .i Turchi, che ‘venivano a prens
derlo. Tornarono indietro perocon fommo-dolore di
non “averlo trovato. . Socivizca ‘tornd ‘ad ' Imofchi:,
Si' ricordava il doppio: tradimente’ del Pobratime
e ‘non penfava ad altro, che ‘alla vendetta.. Do>
po parecchi giorni uni fette’ compagni, ‘con cui fe
ne ando in tempo di notte ‘ad abbrucciargli la cala
ch’era di' paglia, ove fi abbrucciarono diecifette pers
fone di quella famiglia, rifugiacefi in quella‘fera per
fomma loro difgrazia a dormir tutte in ‘cala .~ Una
povera Donna con un ‘pargoletto in braccio era atri-
vata fino alla foglia della porta , per-evitar I’ incen=
dio, ma.fu nel tempo fteflo da varie archibugiate in=
fieme col pargoletto ferita, e uccifa’sv I Turchi non
erano certi chi fofle "autore di queftoincendio, ma
il fofpetto non ‘potea cader, che fopra Socivizea . It
ritati dunque-da una 'vendetta ‘cosi. atroce ,  fecero
contro di eflo amariflime doglianze all" Eccellentiffi
mo General della Dalmazia, e fu {apientiflimamens
te ordinato 5 che gli 1i dovefle fpianar la cafay punir
i fuoi complici, ed una taglia di venti Zecchini a
chi lo ammazzaffe, e ‘quaranta a:chi lo prendefle vi-
vo . Ceflata in Socivizea la fiducia di poter - pitt vi-
vere con la {olita libertd a Imofchi’, pensd di diffec+
car tutti i capitali del fuo negozio, ‘prima ancora di
fapere il 'deeteto contro ‘lui -emunato. Era in conti-
nua agitazione per non poter effere ‘certo del fuode-
ftino, ed ulava tutte le precauzioni pofiibili' per non
lafciarfi cogliere all’improvvifo. Al quindicidi Agofto
I"anno MIDCCLIV ', in cui fece 41 fuddette misfat=
to, fi-attrovava effo alla Fiera di Signs 'da dove' ve-
dendo partir ‘'una compagnia ‘dé" ‘Crovati a cavallo ,
simmagind  ch’ella poteffe andar di lai in ‘traccia 5
laon-



